
CAPRIOLO. Dalle ceneri si può
risorgere, soprattutto quando
alle spalle c’è una società scru-
polosa, efficiente e preparata.

Avevamo scritto che quello
del Brescia femminile non era
un veroe proprio addio, ma so-
lo la conclusione di un lungo
percorso segnato da tante sod-
disfazionie traguardi prestigio-
si. Ora, dopo la cessione del ti-
tolo sportivo di serie A al Mi-
lan, si riparte sì dal basso,
dall’Eccellenza regionale (che

equivale alla quarta serie del
calcio femminile nazionale),
ma con l’ambizione di far bene
e di scalare nuovamente, ed al
più presto, le gerarchie del cal-
cio nazionale.

Staff. Già tutto definito: Ales-
sandro Oro (ex vice di Piovani
ed ex allenatore della Primave-
ra) è stato promosso alla guida
della prima squadra, Rinaldo
Caio sarà team manager e diri-
gente accompagnatore, Alber-
toVerzellettipreparatore atleti-
co, Giampaolo Valnegri prepa-
ratore dei portieri, Mattia Ma-
netta medico, Stefano Ferrari e

Giulia Zanola fisioterapisti. Al
timone del club naturalmente
Giuseppe Cesari, con Cristian
Peri che rimane direttore spor-
tivo.

Obiettivi.«Ripartiamodal cam-
pionato regionale con umiltà,
lavorandocomeabbiamo sem-
pre fatto - commenta Cesari -.
Siamo convinti di aver allestito
uno staff di spessore ed anche
la squadra sarà sicuramente
all’altezza».

Cristian Peri parla di obietti-
vi: «Ci approcciamo al campio-
nato con umiltà, l’obiettivo co-
munque è di tornare in B nel
giro di tre anni».

Motivatissimo Alessandro
Oro: «Conosco tutte le ragazze
della rosa, molte provengono
dalla Primavera che ho allena-
to, altre arrivano da realtà che
ho conosciuto direttamente».

Tra i graditi ritorni quello di
Giulia Pezzotta, attaccante
classe 1998, al rientro alla base
dopol’esperienza allaFiamma-
monza: «È stata una scelta di
cuore.Ho datosubito la mia di-
sponibilità perché so che la so-
cietà, come sempre, vuol pun-
tare in alto. Spero di onorare al
meglio il numero 9, la maglia
peranni indossata dal mioido-
lo Daniela Sabatino».

Raduno fissato il 16 agosto; il
campionato, che vedrà al via
anche Cortefranca (ex Chiari
Women), 3Team e Montorfa-
no, inizierà a metà settembre,
il campo di gioco sarà ancora il
ClubAzzurri. Le nuove Leones-
se sono pronte a ruggire anco-
ra. //

SERGIO CASSAMALI

SALÒ. La FeralpiSalò comincia
acrederci.Crede nel grande so-
gno - quello che ieri avevamo
definito «la pazza idea» - chia-
mato Andrea Caracciolo. Tut-
to è davvero possibile per il
club di Giuseppe Pasini. È pos-
sibile ora che l’ex capitano del
Brescia ha ascoltato la propo-
sta della Cremonese, ma che
una decisione non l’ha ancora
presa.

Cambio vita. Il tempo stringe,
Caracciolo ha fretta di trovare
una nuova squadra anche per
cominciare a metabolizzare il
doloroso distacco dal Brescia -
l’amarezza è nelle modalità -
ed iniziare una nuova pagina
della sua carriera. Una pagina
chelui vorrebbefosse bella, an-
che se diversa, dalle 12 vergate
insieme alle rondinelle. Per
questo, pur nella volontà di ac-
corciare i tempi, l’Airone vuole

effettuare ulteriori valutazioni
e sulla bilancia intende mette-
re tutto per arrivare a una deci-
sione finale.

Grigiorosso. E possiamo rac-
contarvi, confermando la no-
stra indiscrezione di ieri, che
traCremoneseeFe-
ralpiSalò,c’èunbal-
lottaggio vero ed in
pocheore siamoar-
rivati al 50 e 50. Sul
piatto, dalla parte
grigiorossa, c’è un
ricco annuale: ieri
Caracciolo e il suo
agente si sono trat-
tenuti a lungo nella sede della
Cremonese ed il giocatore, che
ha avuto un colloquio anche
conmisterMandorlini, hacapi-
to che davvero è molto deside-
rato dal club del presidente Ar-
vedi.

Certo, potrebbe esserci un
problema di carattere ambien-
tale da superare con i suppor-
ter grigiorossi, raccontano le
voci da Cremona, che non sa-
rebbero troppo contenti di do-

versi ritrovare ad applaudire
una bandiera del Brescia. Ma
nienteche unpo’ di gol non po-
trebbero sistemare. In B Carac-
ciolo potrebbe poi completare
l’opera del record digol tra i ca-
detti e mettersi da questo pun-
to di vista il cuore in pace.

Verdeblù. Dall’altro lato, c’è
unaFeralpiSalòche loaccoglie-
rebbe a porte ancora più aper-
te: dalle prime voci di possibile
mancato rinnovo col Brescia,
la società gardesana s’è messa
sul chi va là e nelle orecchie di
Caracciolo ha messo più di
una pulce. E quel ’solletico’ in
Caracciolo si è trasformato

una vera opzione:
con Pasini si sono
conosciuti e parlati
più volte, c’è fee-
ling. Ma soprattut-
to, anche se è serie
C, a Salò c’è un pro-
getto a vincere, a
trovare una serie B
nella quale poi l’Ai-

rone, riuscisse il salto, pur in
"differita" di un anno potreb-
be misurarsi con il record. Per-
ché è chiaro: se la destinazione
fosse Salò, si parlerebbe di un
biennale. Contatti sono molto
ben avviati.

Lascelta.Certo, una scommes-
sa. Ma non a fari spenti, nem-
meno per la Feralpisalò che
giorno dopo giorno coltiva am-
bizioni eche vuole investire co-

me dimostrano i nomi sul tac-
cuino del diesse Andrissi: tra
questic’è anche quellodel cen-
trocampista Simone Pesce che
ha un altro anno di contratto
proprio con la Cremonese e
cheieri mattina,come testimo-
nia la foto del quotidiano «La
Provincia» che pubblichiamo
qui sopra,ha incontrato Carac-
ciolo: i due hanno già giocato
insieme a Novara, potrebbero
ritrovarsi a Cremona, oppure a
Salò.

Già nel giro di 24 ore possibi-
li sviluppi, da una parte e
dall’altra. //

Eccellenza donne

VIAREGGIO. Dopo le tre vittorie
ottenute nella seconda tappa
delcampionato di serie A di be-
ach soccer, il Brescia non si ri-
pete in Coppa Italia.

Laformazione guidata daFa-
brizio Valli dopo aver superato
6-3 nel preliminare il Rimini

(eral’obiettivo minimo), incap-
pa in quattro sconfitte, la più
pesante contro il Catania
(10-1) poi in trionfo. La squa-
dra bresciana si è arresa anche
al Lamezia Terme (5-4), al Sici-
lia (6-2) e 5-3 con il Romagna.
«La squadra era stanca - affer-
ma Valli - e queste sconfitte ne
sono la dimostrazione».

Ma la tappa viareggina ha
avuto comunque una notevole
importanza, perché l’Under
14 bresciana ha disputato un
test contro i parietà toscani: è
la prima partita «ufficiale» gio-
vanile in Italia. // GIO. NA.

Il club verdeblù
punta in alto:
sul taccuino
del «ds» Andrissi
pure il regista
Simone Pesce
ora in grigiorosso

SALÒ. Tanti attaccanti e
non solo Caracciolo nel
mirino della FeralpiSalò

che vuole allestire una rosa per
puntare alla promozione in serie
B. Dopo Andrea Brighenti (’87)
della Cremonese, il ds Gianluca
Andrissi ha contattato pure
Alessandro Cesarini (’89) della
Reggiana. È chiaro che se
dovesse arrivare qualcuno in
avanti, uno tra Guerra, Ferretti e

MattiaMarchi potrebbe partire.
Per la difesa si punta su Alberto
Masi (’92), ex Spezia e Bari, e
Giovanni Tomi (’87) della
Sambenedettese.
Interessano pure due giocatori
del Pordenone: Leonardo
Nunzella (’92), terzino sinistro il
cui contratto scade nel 2019, ed
Alessandro Bassoli (’90),
difensore centrale che ha ancora
due anni di contratto.

Il Brescia di Coppa al minimo
Ma l’Under 14 fa la storia

Beach soccer

LUMEZZANE. Una giornata di
squalifica del campo in meno
e tante speranze di ripescaggio
in più per il Lumezzane, che si
accinge anche a voltare pagina
dal punto di vista societario.

Dopo la decisione della Cor-
te sportiva d’appello naziona-
le che ha ridotto da cinque a
quattro le giornate di squalifi-
ca del campo valgobbino (e
l’ammendada 5.000a 4.000eu-
ro) per quanto accaduto dopo
la sconfitta nei play out contro
il Cisenrano, crescono infatti
lesperanze divedereilclubros-

soblù giocare in serie D anche
nella prossima stagione.

Questo perché nella classifi-
caper iripescaggi lasocietàval-
gobbina non deve più sottrar-
re 10 punti al suo lauto bottino,
reso tale dai molti anni in serie
C, ma «soltanto» 8. Due punti
chedovrebberofare la differen-
za, consentendo ai rossoblù di
scavalcare il Varese nella gra-
dutoriadei club retrocessi e sa-
lire dal nono al settimo posto.

Certo, in questo momento il
club lumezzanese più che sta-
realla finestra non può. Una si-
tuazione di stallo che durerà
ancora qualche giorno, perché
le iscrizioni al campionato di
serie D per le società aventi di-
rittosi sonoaperte ierie si chiu-
deranno venerdì alle 18. Molti
club hanno grossi problemi
economici,qualcunoha giàan-
nunciato la rinuncia al torneo,
ma c’è tempo per i ripensa-
menti. // F. D.

Caracciolo e FeralpiSalò sono più vicini
nonostante la corte della Cremonese

Amici.Andrea Caracciolo e Simone Pesce ieri a Cremona: potrebbero ritrovarsi in grigiorosso oppure alla FeralpiSalò
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L’Airone è stato a Cremona
e ha ascoltato la proposta
Ma è in crescita il feeling
con il presidente Pasini

CALCIO

Nelmirino anche Brighenti e Cesarini
Per la difesa spunta l’ex spezzinoMasi

Staff.Presidente, dirigenti, allenatore e collaboratori al via della stagione

Il Brescia rosa
riparte con Oro
ed entusiasmo

Portiere. Federico Campominosi

Lumezzane: ridotta
la squalifica del Saleri
serie D più vicina

Lume.Ridotta la squalifica del campo

Il caso

GIORNALE DI BRESCIA · Martedì 10 luglio 2018 47

0ebbvG3gltEw897ORxoBO37YdehAOO4duntcAKxGThQ=


